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Povegliano Veronese, 11 febbraio 2008.

                                          COMUNICATO STAMPA

Scuole elementari: evitata sul nascere una situazione potenzialmente pericolosa
Carotaggi “extra” voluti dall’Amministrazione comunale rivelano pilastri non conformi al progetto esecutivo. E il sindaco promette battaglia: «Avevamo dei dubbi e siamo andati in fondo alla faccenda. I responsabili ne risponderanno»
Comunicato stampa n.2
«Dobbiamo ringraziare gli Uffici comunali e la loro attenzione per le opere pubbliche, se oggi fermiamo in tempo una conduzione poco consona dei lavori di ampliamento della scuola elementare». Il primo cittadino di Povegliano, Anna Maria Bigon, sottolinea la tempestiva segnalazione dell’Ufficio tecnico, che ha suggerito all’Amministrazione comunale di effettuare ulteriori controlli (carotaggi) sui trenta pilastri portanti della nuova struttura, attualmente al grezzo. 

«I carotaggi sono trapanazioni per prelevare il materiale di costruzione e non sono obbligatori per legge – spiega il sindaco –. Le certificazioni ci dicevano che la struttura risultava costruita secondo i dettami del progetto esecutivo. Abbiamo, tuttavia, voluto sincerarci, trattandosi di una scuola per bambini, che la struttura fosse inappuntabile, commissionando carotaggi su dieci pilastri, ad un’impresa di Bolzano. I nostri dubbi erano fondati: c’è meno cemento nel calcestruzzo. Grazie al tempestivo intervento, dunque, abbiamo evitato il crearsi di una situazione potenzialmente pericolosa e un danno economico per la collettività, qualora avessimo dovuto, in futuro, rifare la scuola». 
Secondo i rilievi sarebbe consigliabile o demolire la nuova struttura o riqualificarla per mezzo di iniezioni. Ma il Comune non intende procedere con misure-tampone ed è propenso per la demolizione e la ricostruzione dell’edificio in base al progetto esecutivo. 
«Povegliano non sborserà un euro in più – conclude il sindaco – e avrà una struttura nuova e sicura in tempi brevi». 

Dopo la gara d’appalto è stata designata l’impresa Case Preziose di Ravenna per la realizzazione del manufatto. Il Comune ha proceduto con la consegna dei lavori e come primo intervento, in base al progetto approvato, è stata messa a norma la centrale termica, potenziandola per poter servire sia l’ala vecchia, sia la nuova. In seguito si è proceduto con l’edificazione della struttura: scavo, fondamenta, travi, pilastri e solaio e portando l’edificio al grezzo. La normativa prevede che, durante o a fine lavori, sia incaricato un collaudatore esterno per effettuare le verifiche standard, in coordinamento con il direttore lavori, l’architetto Giovanni Cenna. Le verifiche hanno riguardato il corretto getto di calcestruzzo, che è stato mandato per i controlli di routine al laboratorio competente NOME???, che ha certificato che i cubetti rientravano nei parametri imposti dal progetto. «L’architetto Cenna, tuttavia, ci ha segnalato i suoi dubbi – prosegue ??? Zenari del ???? –: i pilastri esteticamente non erano “belli”, cioè non erano stati fatti a regola d’arte. Nonostante andassero ricoperti, abbiamo voluto andare a fondo, giungendo alla conclusione che non erano stati realizzati bene. Abbiamo effettuato un controllo con lo sclerometro, che pur non essendo probante, dava valori molto bassi della consistenza del calcestruzzo. I certificati dei cubetti, quindi, non concordavano con i valori da noi accertati. Abbiamo voluto procedere con controlli sulla densità dei pilastri». 
Una prima fase di carotaggio voluta e finanziata dall’Amministrazione comunale – con una spesa di 5mila euro – su dieci pilastri ha dato risultanze negative e discrepanze con i dati della certificazione del laboratorio. Dieci pilastri su trenta non avevano i valori imposti dal progetto esecutivo. L’Amministrazione comunale ha, così, imposto a Case Preziose di effettuare, a sue spese, carotaggi sugli altri venti pilastri, con risultati ancora più sconfortanti, provanti che nel calcestruzzo c’è meno cemento del previsto. 
I lavori di ampliamento dell’edificio scolastico in piazza IV novembre a Povegliano sono iniziati nel giugno scorso. L’intervento prevede la realizzazione di cinque nuove aule e due sale polivalenti, che potranno ospitare fino a 250 alunni in più, rispetto ai 350 già iscritti. La spesa prevista ammonta a un milione e mezzo di euro. 

L’ampliamento della scuola elementare consiste nella realizzazione di una nuova porzione di fabbricato collegato con i due blocchi esistenti. L’edificio su due livelli fuori terra può contenere cinque aule al primo piano e due aule polivalenti al pian terreno, che potranno essere in seguito divise in due, ricavando ulteriori due aule in vista di un futuro aumento degli studenti. 

